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LA STRATEGIA NAZIONALE BORGHI NEL PNRR: EPPUR SI MUOVE 

 

Uno degli aspetti più qualificanti del PNRR italiano per quanto attiene al tema della Cultura e dei 

beni culturali è certamente la Strategia Nazionale Borghi, programma ideato per sostenere lo 

sviluppo economico E sociale di aree geografiche svantaggiate favorendo la rigenerazione culturale 

dei BORGHI, che rappresentano un grande patrimonio culturale a rischio però di spopolamento e 

depauperamento.  L’iniziativa si articola  come noto in due linee di intervento: la  Linea A riguarda la 

realizzazione di 20 progetti pilota – uno per regione -  per la rigenerazione culturale, sociale ed 

economica (ciascuno del  valore di ben 20 milioni di euro). La Linea B interviene sulla  rigenerazione 

culturale e sociale di  borghi storici al di sotto dei 5.000 abitanti.  

Le risorse sono state tutte  affidate: sulla linea  A il MIC ha approvato 20 progetti  del valore di 398 

milioni di euro. Sulla linea B sono stati approvati 289 progetti del valore di 363 milioni di euro.  

La Strategia  prevede infine  un intervento aggiuntivo rivolto alle imprese, del valore di 200 milioni di 

euro, finalizzato  a realizzare oltre  1000 progetti di impresa nei borghi assegnatari. Il bando è a 

sportello ed aprirà l’8 giugno. 

Le risorse assegnate per regione sono raffigurate nella figura seguente. Il  50% di tali risorse  sono 

stati distribuiti tra 7 regioni: Sicilia, Campania, Lazio, Lombardia, Puglia, Veneto, Piemonte. 
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Ma a che punto siamo con l’attuazione degli interventi? 

 

Dal monitoraggio effettuato da OReP attraverso l’analisi integrata delle banche dati oggi 

disponibili (Decreti ministeriali, Banca dati Open Cup, il monitoraggio svolto dalla BDAP e l’archivio 

SIMOG di ANAC ) siamo dinanzi a 126 progetti partiti (40,6% del totale ) che corrispondono a  507 

interventi avviati (per i quali cioè è stato richiesto almeno  un CIG)  per un importo finanziato dal 

PNRR di circa 25,8 mln. di  euro (3% del totale) . Le regione più dinamiche sono Piemonte (lavori in 

11 comuni per 2 mln euro), Sardegna (lavori in 6 comuni per 2,5 mln euro), Sicilia (lavori in 13 

comuni per 3,7 mln euro) e Toscana (lavori in 7 comuni per 1,2 mln euro). 

  

Fonte: elaborazioni OReP. 

 

Figura 1. Distribuzione dei risorse linea A e B  - Piano Borghi (milioni di euro) 
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310: numero progetti finanziati 
 
227: numero  progetti monitorabili (aventi cioè un CUP – Codice Unico di progetto) 
 
126 progetti partiti (aventi cioè un CUP – Codice Unico di progetto) 
 
507 procedure di gara avviate 
(aventi cioè un CIG– Codice Identificativo di gara) 
 
 25 mln euro attivati 

Fig. 2  Distribuzione territoriale dei 507 

interventi avviati  
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 Di questi 507 interventi avviati: 

 83 interventi riguardano la linea A: 18 comuni hanno messo a gara progetti per 7,5 mln che 

rappresentano il 2% del totale di risorse. Il quadro delle procedure è piuttosto frammentato, 

poiché il  61% delle gare avviate riguarda procedure  sopra 40mila euro ma ben  il 22% sono 

interventi di piccola dimensione, sotto i 40mila euro. Il 17% restante sono interventi per la  

locazione di  terreni e immobili (11%), adesione ad accordo quadro (5%) e progetti di 

partenariato (1%). I Comuni che hanno attivato più interventi per questa linea, sono il  

Comune di Grizzana Morandi (Emilia Romagna), Comune di Ulassai (Sardegna), Comune di 

Acquapendente (Lazio), Comune di Andora (Liguria), Comune di Elva (Piemonte). 

 

Comune Regione CIG Importo 

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI EMILIA ROMAGNA 16 1.815.127 

COMUNE DI ULASSAI SARDEGNA 16 1.405.592 

COMUNE DI ACQUAPENDENTE LAZIO 6 223.373 

COMUNE DI ANDORA LIGURIA 6 136.987 

COMUNE DI ELVA PIEMONTE 4 310.743 

 

 424 interventi riguardano la linea B: 108 comuni hanno messo a gara progetti per 18,3 mln 

che rappresentano il 5% del totale di risorse. Nel 65% dei casi si tratta di appalti sopra 

40mila euro, nel  25% dei casi appalti sotto 40mila euro. Il 10% restante sono interventi di 

co- progettazione di servizi sociali (6%) e contrati di concessione di servizi e o forniture (4%). 

I  comuni più dinamici, in termini di CIG richiesti sono Comune di Codrongianos 

(Sardegna),Comune di Fabbriche Di Vergemoli (Toscana), Comune di Celle Di Macra, 

(Piemonte), Comune Di Guarene (Piemonte), Comune Di Carrega Ligure (Piemonte).  

 

Tabella 1. Le comune più attive – linea A 

-  

Fonte: elaborazioni OReP. 

 



 
  

5 
 

 

Comune Regione CIG Importo 

COMUNE DI CODRONGIANOS SARDEGNA 25 638.944,25 

COMUNE DI FABBRICHE DI VERGEMOLI TOSCANA 19 235.692,26 

COMUNE DI CELLE DI MACRA PIEMONTE 16 51.776,68 

COMUNE DI GUARENE PIEMONTE 16 505.262,82 

COMUNE DI CARREGA LIGURE PIEMONTE 12 222.576,07 

 

 

Indicazioni interessanti si ricavano dall’analisi dell’oggetto delle gare. Le principali tematiche sono: 

Progettazione (43%), Promozione animazione territoriale marketing (25%), Studi ricerca accordi 

partenariato (16%), Lavori (6%),, Forniture (4%), acquisto immobile e terreni (2%) ed altri.  

In entrambi le linee di intervento più dell’ 80% delle gare riguarda il settore dei servizi: l’impressione 

è che le amministrazioni si stiano muovendo nell’organizzare il contesto dell’intervento e nello 

svolgimento delle azioni preliminari di coinvolgimento, analisi e supporto alla co-progettazione, 

mentre ancora indietro risultano gli interventi di riqualificazione veri e propri.  
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Fonte: elaborazioni OReP. 

 

Tabella 2. I Comune più attive – linea B 

-  

Fonte: elaborazioni OReP. 

 

Fig. 2  Tipologia di interventi attivati   
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Di seguito i primi 10 interventi avviati  più rilevanti in termini di  importi messi a gara, sia nella Linea 

A che nella Linea B 

 

 

 

 

  

Tabella 3. Le 10 gare più grandi – linea A 

-  

Fonte: elaborazioni OReP. 
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Tabella 4. Le 10 gare più grandi – linea B 

-  

Fonte: elaborazioni OReP. 

 


